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Rino Gaetano

“Ma

il cielo è sempre più blu”.

Il disco è una raccolta, doppio cd intitolato “Sotto i Cieli di Rino”.

nasce a Crotone il 29 ottobre 1950, è stato e forse lo è

ancora, anche dopo la sua morte, un cantautore che da sempre suscitò

simpatia o antipatia. La famiglia di Rino per motivi di lavoro si trasferisce a

Roma, città dove il 2 giugno 1981 Rino trovò la morte dovuta ad un grave

incidente automobilistico.

Fin da bambino un po' vivace e indisciplinato, viene messo dal padre in un

collegio ed è proprio là che si scatenerà la sua passione per la musica e per la

canzone. Cantautore alquanto eclettico era convinto che le sue canzoni un

giorno avrebbero avuto un grande successo e in effetti ciò si avverò. Il

primo suo disco (un 45 giri) esce nel '73 ed è prodotto dal suo amico

Antonello Venditti. L'anno dopo pubblica il suo primo album, senza tanti

apprezzamenti di pubblico e di critica, ma il disco già aveva l'impronta

provocatoria e innovativa, particolarità che non mancherà mai in tutti i

lavori di Rino nella sua breve carriera. L'amicizia lo legava anche a Lucio

Dalla e Riccardo Cocciante. Nel 1978 anche se non tanto propenso partecipa

al Festival di Sanremo e si piazza al terzo posto con la canzone “Gianna”. Si

dedica anche al teatro recitando nel Pinocchio di Carmelo Bene. A lui oltre a

tanti consensi come cantautore e come persona, la città di Roma gli ha

dedicato il nome di una via; e Crotone il nome di una piazza con tanto di

statua di bronzo, che rappresenta Rino col suo cilindro, il frac e il suo

ukulele (piccolo strumento a corde). Una delle sue canzoni più famose è

Ma il cielo è sempre più blu

(3:13)

Nuntereggae più (5:11)

Berta filava (3:41)

Spendi spandi effendi (4:04)

Aida (4:27)

Mio fratello è figlio unico

(3:20)

Escluso il cane (4:19)

Io scriverò (4:15)

E io ci sto (4:07)

Ti ti ti ti (3:18)

Michele o' pazzo è pazzo

davvero (3:38)

E cantava le canzoni (3:18)

Rare tracce (2:52)

Gianna (3:53)

Ahi Maria (5:38)

Sfiorivano le viole (5:00)

I tuoi occhi sono pieni di sale

(2:55)

Tu, forse non essenzialmente

tu (3:38)

Cogli la mia rosa d'amore

(4:02)

Ad esempio a me piace il sud

(4:16)

A Khatmandu (2:56)

Sei ottavi (3:21)

Le beatitudini (3:54)

Nel letto di Lucia (4:43)

Glu glu (2:38)

Ma il cielo è sempre più blu (2a parte) (4:13)


